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L'APPELLO DI TOGLIATTI DALLA TRIBUNA DELLA IV CONFERENZA NAZIONALE DEL P C I . 

' DAllACCRAVATO PERICOLO 
Uniamo tutti i democratici nella lotta in difesa delle libertà 
per le riforme sociali indispensabili al progresso dell'Italia 

L'inasprirsi della situazione mondiale per il "no,, degli imperialisti alle proposte di pace sovietiche - Tre condizioni per la convivenza 
dei due mondi - Nuovo invito ai lavoratori cattolici per l'unità d'azione contro la guerra, la miseria, lo sfruttamento padronale 

£cco il testo del rappor to 
tenuto ieri dal compagno 
Togliat t i sul pr imo punto 
«fi* o. d. fif. della IV Confe
renza nazionale del P.C.I.: 
<c La lotta dei comunisti per 
la l ibertà , p e r la pace, pe r il 
socialismo ». 

Compagne e compagni, d e 
legat i a questa IV Confe
renza del Par t i to comunista 
i tal iano, il Comitato centrale 
del par t i to ha presentato a 
ques ta Conferenza un a m 
pio rappor to scrit to il quale 
cont iene quei giudizi sul 
passato che sono necessari 
per u n pr imo or ientamento 
dei lavori della Conferenza 
stessa. Questi giudizi r iguar 
dano t an to il corso della s i
tuazione internazionale e i n 
te rna quanto il lavoro svolto 
da noi, le lotte da noi con
dotte , i successi ot tenut i e 
alcuni dei difetti ed errori 
venut i alla luce. Mi sarà 
quindi consenti to di r idu r re 
di molto, in tu t t a la mia 
esposizione, la pa r t e che al 
passato si riferisce, l imi tan
domi a sot tol ineare quei d a 
ti di fatto e quei giudizi che 
sono indispensabili per com
prendere le cose di oggi, per 
gius tamente definire i com
piti che oggi e domani ci a t 
tendono. 

Nel complesso, dal setti
mo Congresso ad oggi il b i 
lancio della nos t ra azione — 
questa è la nost ra posizione, 
la posizione del Comitato cen
t ra le — è s ta to positivo. 

Forse bas terebbe, per con
vìncerci di questo, dare un 'oc
chiata a quello che dicono e 
scr ivono proprio in quest i 
giorni i nostri avversar i e n e 
mici, quest i Fanfani , questi 
Gonella, p e r esempio, che 
ogni 48 ore, sottoponendo a 
nuovo esame la situazione, 
sono costret t i a proclamare 
ai qua t t ro vent i che il com
pito di fare indietreggiare e 
dis t ruggere il comunismo è 
ogni vol ta p iù urgente , ogni 
volta p iù inderogabile, ogni 
volta si pone pe r loro in t e r 
mini p iù gravi , e a loro s e 
guito, o ra ai loro ordini , o a 
braccetto o in concorrenza 
con loro, ruffiani e ba ra t t i e 
ri di var ia n a t u r a si sforzano 
di vendere ancora una volta 
a sottocosto la merce ava 
riata che procurò loro nomea 
e p rebende sot to le insegne 
infamanti del li t torio o nelle 
furerie della « Repubblica » 
di Salò. Credo che per mol
to tempo ancora quest i s i 
gnori s a ranno costret t i a r i 
can ta re le loro lamentele . 
fino a che non si convincano. 
pe r lo meno, che lo scopo cui 
aspi rano e che proclamano 
con cosi accorata d 'operazio
ne, di a r r e s t a re la nostra 
marc ia e di distruggerci , non 
è raggiungibile, nh ora riè 
mai. (Applausi). 

Vivo, forte, pieno di ener 
gia, robus to e anche mal iz io
so, ricco di prestigio politico, 
intel let tuale e morale , segui
to. appoggiato da masse di 
milioni di uomini, p i enamen
te sicuro di se stesso e della 
sua causa, che non può non 
t ' -onfare . fi presenta il Par 
tito c o m u n i c a italiano a q u e 
sta ?ua IV Conferenza n a 
zionale. 

1 nostri successi 
Tra i successi principali 

che abbiamo ot tenuto e su 
cui in tendo si concentr i la 
vost ia at tenzione, deve esse
re messa pr ima di tu t to la 
vittoria elet torale del 7 giu
gno 1953. con la quale è sta
to impedito il \ e r o e proprio 
COÌDO di Sta to reazionario. 
cioè quel l 'annul lamento delie 
l ibertà par'.ament-iri e demo
crat iche. per il passaggio 
aper to a un regime di t.po 
total i tario, che era stato p r e 
disposto dal par t i to clericale 
e dai suoi satelliti e avrebbe 
dovuto a t tuars i con l a p p ' i -
cazrone della l"gge truffa 
Questa è s tata una vittoria 
grande, di conseguenza vaste. 
profond.ssime. conseguita a t 
t raverso una lotta popolare 
indirizzata e condotta bene. 
in pieno accordo e col 'abora-
7:0"e con : rombarmi <•>•*"<-
listi, sos tenuta da non indif
ferenti a l t re forze d c m i c n -
t.ehe. 

Accanto a questo successo 
di pr imo mano intendo por
re, pe r l ' impor tanza avuta nel 
da re un Giusto or ientamento 
all 'opinione dol Pae-e sulle 
vitali que-t ion. delln nace e 
della guerra , i sedici milioni 
di firme raccolte nel 1951 per 
chiedere u n incontro fra i 

capi delle cinque grandi po
tenze mondiali allo scopo di 
concludete un patto generale 
di pace. 

Le lotte del lavoro, pure 
a t t raverso le loro vicende di 
a c c e s s i e insuccessi genera
li o parziali , hanno dato pa
recchi, notevoli risultati eco
nomici e soprattut to hanno 
fornito la prova di una pei-
manente capacità di orga
nizzazione e di lotta delle 
masse fondamentali del pro
letariato industriale e agri
colo, degli impiegati e dei 
funzionari dello Stato e di 
notevoli gruppi di contadini, 
per difendei e e migliorare le 
le .o condizioni di esistenza. 

Nel Mezzogiorno e nelle 
Uole il movimento organiz
zato di tutta la popolazione 
lavoratrice per rivendicare 
e a t tuare un r innovamento 
economico e politico di que
sta parte d 'I tal ia, è andato 
avanti con slancio e sicurez
za. è riuscito a imporre a 
tutta la società italiana il te
ma di questo r innovamento, 
dando inizio nel Mezzogiorno. 
fra le masse, a una trasfor
mazione democratica e sociale 
che non potrà più essere ar-

Un.one Europea Occidentale, 
che è un nuovo e più posan
te pat to mil i tare , fatto gra
vare sulle spalle di tutti i 
popoli di Europa e che san
cisce la rinascita di un mili
tarismo tedesco aggressivo; 
dopo le ul t ime decis oni, in« 
fine, del Consiglio Atlantico, 
che hanno dato mano libera 
ai guerrafondai americani e 
inglesi per la preparazione 
di una guerra atomica sul 
Continente europeo. P i ù 
aspra e grave è anche la si-
tuazione interna, essendosi 
precisata e accentuata la In
tenzione dei governant i at
tuali di r ipetere, in forme 
nuove e con mezzi diversi , il 
tentativo di sopprimere le 
libertà democrat che coslitu-
rionali e sotto la bandiera 
dell' ant icomunismo inaugu
rare di fatto un regime di 
repressione o persecuzione 
del movimento operaio e po
polare, facendo r ivivere il 
fascismo in alcuni dei suoi 
aspetti repugnant i e spingen
do quindi v e r s i l 'esasperazio
ne tutt i i rapporti di classe e i 
rapporti politici del Paese . 

Se la si tuazione si è a g 
gravata , però , e noi non 
possiamo non' riconoscerlo e 

restata nel suo progresso fflp-
Dlausi). 

Nel cor%o di tut ta l 'attivi
la politica, sindacale e di 
agitazione che è stata neces
saria per ot tenere questi ri
sultati . l 'unità di azione delle 
forze fondamentali della clas
se opera ia è stata ot tenuta e 
mantenuta , a t t raverso quel
la cnI!nbora7'one t^a il nostro 
part i to e i] Par t i to Socialista 
italiano che è imo degli eie-
menti permanent i de'Ia situa
zione di cla- ie e politica ita
l iana. 

Infine, n.a non e questo 
l 'elemento meno importante . 
d u r a n t e tu t to 1 periodo con
siderato il nostro par t i to non 
soltanto ha rosì-tito vittorio
samente a tutte le azion. 
condotte per staccarlo dalle 
grandi mB.--c della popola
zione e r .durlo r. una setta 
ài porsoguitr-ti. non soltanto 
ha reso in gran pr .ne vane le 
campnsne forsennate e d s-
-ennate del l 'ant icomunismo. 
ma si è rafforzato per nume
ro di £derenti e simpatizzan-

r>e- lidità ed e-^ten 
' ione rielle sue organizza?! 

Ini. por l 'ampiezza del ; uc 
.-or pò elet torale, e rafforza te 
ri s r r o egualmente le erga
la izzn2ioni d massa a cui no» 
-i.srro l\'pp<->rto tìzi nostro 
Ia \oro . 

02£i =.ta davant i a noi. 
rorr.pagn;. i n a ?.tuazione che 
orirr.a gradr.tarr.ente e poi 
per QII ile:.e .-catto ì.r.provvi. 
-o .-i è fatta p u grave, p ù 
a-prr . Inr .egabilrrer te più 
T-prn o grave è la situazio
ne rioi rapporti internaziona
li dopo -1 rifiuto che le no-
tonze occidentali hanno op 
posto alle r potute proposte 
di regolare pacificamente, 
ron oneste t ra t ta t ive , la que
stiono tede-ca e ' " a'.tre que
stioni aperto m Europa e 
concludere un patto di sicu
rezza oste.-o a tutti gli Str.t: 
europei: dopo la conc'u~iono 
del t ra t ta to della cosiddetta 

non pa r t i r e da ques to r i co 
noscimento p e r s tabi l i re i 
nostr i compit i , c o m m e t t e 
r e m m o u n g r a v e e r r o r e se 
diment icass imo che ques to 
inaspr imento v iene ass ieme 
i quei successi rhe sonra 
ho r icordato, conseguit i da l 
lavoro nos t ro e dal m o v i 
mento opera io e popolare 
con u n a azione cont inua e 
con lotte che sono d u r a t e 
anni int ier i . Ques te azioni 
delle masse e nostre , q u e 
ste lotte e il loro r i su l t a to 
hanno esse s tesse modifica
to sensibi lmente i p receden 
ti rappor t i , hanno crea to 
nelle masse lavorat r ic i u n a 
coscienza più elevata della 
loro forza e dei loro di r i t t i , 
della loro capaci tà di o t t e 
nere, res i s ' endo e c o m b a t 
tendo. successi nuovi . Il 
contras to fra lo masse del 
popolo che vogliono ass icu
rarsi u n a esistenza più l ibe
ra e più degna e un avven i 
re d i pace, e i g ruppi d i r i 
genti reazionar i , è d iven ta 
to più profondo; fra le m a s -
-e pe rò è più viva e diffu
sa la certezza che esse sono 
in grado, organizzandosi e 
combat tendo sotto una gu i 
da giusta, e man tenendo la 
loro uni tà , di difendere e 
salvare la pace, di d i fende
re e sa lvare la l ibertà, di 
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ri condizioni di esistenza. 

Le minacce e ì penco l i 
rhe agg ravano la si tuazione 
in ternazionale ge t tano m a g 
gior luce d i p r ima sul le c r i 
minali intenzioni e a t t iv i tà 
dei provocator i di guer ra 
imperialist i , r endono quindi 
o:ù agevole il loro smasche
ramento e isolamento, scuo
tono la coscienza di nuovi 
milioni di uomini . L'azione 
ant idemocrat ica del governo 
i p r e tali prospet t ive di r i 
torno a un esecrabile passa
to. che tu t '» l'o-lierna co-
-rienza naz 'ona ' e i taliana 
condanna o respinge con or 

rove, e tal i p rospe t t ive di 
nuovi inaspr iment i e ca ta
strofi che il paese int iero, il 
a u a l e è antifascista nel fon-

o del l ' an imo del le mol t i tu 
dini, il qua le vuole p rogred i 
re nel la l iber tà e nel la ind i 
pendenza nazionale, non può 
non esserne scosso, spinto a l 
la r icerca dei mezzi di lavo
ro, di azione, di lotta che con
sentano di a l lon tanare questo 
pericolo. 

Lo t t e più dure , dunque ; 
p rob lemi nuovi da affrontare, 
da po r r e di fronte al popolo 
e r isolvere; ma certezza, in 
par i tempo, che le condizio
ni di nuovi successi esistono, 
se noi sap remo lavora re , in 
sieme con i compagni socia
listi, a l la testa di u n grande 
fronte di forze operaie , lavo
ratr ici e democra t iche , per 
conquistar l i e consolidarl i . 

La tens ione mondiale 
Come abb iamo p iù volte 

sottolineato, l ' a t tuale agg ra 
vamento della s i tuazione i n 
ternazionale e ra s ta to p rece 
du to da alcuni ev iden t i e n o 
tevoli successi del la causa 
della pace. P r inc ipa lmente , 
tali e r ano stat i u n p r imo non 
infrut tuoso con ta t to t r a le 
grand i potenze mondial i , 
compresa la Repubb l i ca p o 
polare cinese, al la conferenza 
di G inevra ; la fine de l la g u e r 
ra guer reggia ta prifna in C o 
rea e poi in . Indocina; i l croi 
lo del la CED di •fronte a l la 
resis tenza del popolo f rance
se e a l voto del p a r l a m e n t a 
francese; alcuni progressi , i n 
fine, nella discussione di u n 
proget to di d i sa rmo di cui 
uno dei punt i pr incipal i a -
v rebbe dovuto essere la p ro i 
bizione del l ' impiego del le a r 
mi a tomiche e la dis truzione 
dei mezzi a tomici di s t e rmi 
nio già oggi esis tent i . 

II pa r t i to de l la gue r r a , il 
par t i to dei " provocator i • di 
guer ra imperia l is t i , si è a l 
l a rma to di ques t i successi, 
che s e m b r a v a n o dover m e t t e 
re fine alla g u e r r a f redda, 
esc ludere a l t r i confli t t i , a p r i 
r e al mondo u n a nuova p e r 
m a n e n t e possibili tà di es i 
s tenza e svi luppo pacifico. Il 
par t i to della g u e r r a si è a d o 
pera to in tu t t i i modi pe r r i 
p rende re nel le m a n i la s i t ua 
zione e volger la a suo favo
re. e occorre d i re che è r i u 
scito a o t tenere cer t i r i su l 
tati . Negl i u l t imi mesi , in 
fatti, si è assistito, ancora 
una volta, a u n processo s in
golare . Da u n a p a r t e da l la 
Unione Sovietica e dai paesi 
socialisti o avvia t i al socia
lismo, si facevano sempre 
nuove proposte d i avvic ina
ment i , di incontr i p e r la so
luzione del le ques t ioni anco
ra acute , si affacciavano po
sizioni nuove che, l i be ramen
te discusse, come si p ropone
va, consent ivano di consoli
dare con un lungo per iodo di 
tempo la pace ne l l 'Europa e 
nel mondo int iero. Dal l 'a l t ra 
par te , dal la p a r t e dei grup
pi imperial is t ici , al segui1 » 
di duel l i che dir igono gli S t a 
ti Uni t i e l ' Inghi l ter ra , t u t t e 
le proposte pacifiche e d i -

(continoa in 3. par 1. col.) 

D'Onofrio apre i lavori della conferenza 
Morandi reea il fraterno saluto del PSI 

Di buon mat t ino , ier i , i 
ba t ten t i del g r a n d e t ea t ro 
Adr iano , in piazza Cavour , 
si sono apert i pe r accogliere 
i delegat i e gli invi ta t i alla 
IV Conferenza nazionale del 
PCI. Ben presto la g r a n d e 
sala, i palchi, l 'anfiteatro, la 
galleria e il loggione si sono 
gremit i di -compagno e di 
compagni , giovani e anziani , 
test imonianza v iven te della 
forza, della coscienza pol i t i -
ca.^ dell 'eroismo, del la capa 
cita di sacrificio del nos t ro 
popolo: vecchi combat ten t i 
antifascisti, che m a i ch ina ro 
no il capo di f ron te alla t i 
rann ide . accanto agli espo
nenti del le generazioni m a 
tu ra t e nel fuoco della gue r 
ra par t ig iana, in te l le t tual i e 
donne, operai , b racc ian t i , s t u 
dent i ; in una parola la pa r t e 

viva e p rodu t t i va del la n a 
zione po teva riconoscersi nei 
mille e mil le compagni che 
davano al l 'assemblea una a t 
mosfera di forza serena, di 
consapevolezza, di en tus ia 
smo. 

Sul palco, addobbato so
br iamente , facevano spicco 
t re d rapp i , u n o rosso, uno 
bianco ed uno verde , dispo
sti t r a sve r sa lmen te e t e r m i 
nanti in u n festone di lauro 
punteggia to d i fiori m u l t i 
colori; su di esso, a le t tere 
cubitali , la parola d 'ordine 
della Conferenza: « P e r la 
pace, la l iber tà , per il so 
cialismo ». Alla sinistra del 
palco e rano state disposte 
le fotografie di Marx , di 
Stalin e di Togliatti , al la 
dest ra que l le di Engels , di 
Lenin e di Gramsci . Sul lo 

sfondo d^IIa sala su d u e g r a n 
di striscioni rossi si leggeva 
no le scr i t te : « Cont ro la m i 
naccia della gue r ra a tomica 
per la distensione e la pace 
nel mondo » e « Unione delle 
forze democra t iche pe r un go 
verno che garan t i sca la pace, 
la l ibertà e il progresso s o 
ciale ». Nel p r imo ord ine di 
palchi, a sinis tra , e r ano p r e 
senti dec ine di giornal is t i in 
rappresen tanza dei più i m 
por tan t i o rgani di in forma
zione i ta l iani ed in te rnaz io
nali . Nei palchi di des t ra e r a 
no s t a t e accolte numerose 
personal i tà . 

Al le 9,10, m e n t r e nella s a 
la r i suonano le note del l ' In
ternazionale, fa il suo in
gresso sul pa l co del la p res i 
denza Togl ia t t i , accompagna
to dagl i a l t r i d i r igent i del 

P a r t i t o e dal le delegazioni 
s t ran ie re . 

Un applauso scrosciante li 
saluta, ment re tu t t i i de le 
gati e gli invitati si levano 
in piedi. Quando il silenzio 
si ristabilisce, il compagno 
Edoardo D'Onofrio, membio, 
della Segreter ia . d.chiara 
apert i i lavori della IV Con
ferenza e pronuncia un breve 
discorso introdutt ivo. Egli r i -

la Commissione cent ra le d i 
controllo, il compagno Gior
dano Pratolongo, membro del 
Comitato cen t ra le , en t rambi 
tenaci combat ten t i antifasci
sti, d ir igent i del la guerra p a r 
t igiana, r appresen tan t i del 
popolo in Pa r l amen to . 

D'Onofrio, r icordando cha 
la Conferenza è s ta ta convo
ca ta a norma dell 'art . 29 de l 
lo Sta tu to , afferma che essa, 

Quattro bombe lanciate in un cinema 
provocano 2 morti e 39 feriti ad Ancona 

Sono stati sparati anche quattro colpi di pistola — Si tratta della vendetta d'un pazzo? 

DALLA REDAZIONE ANCONETANA 

ANCONA, 10. — Uno spa
ventoso crimine che non può 
non essere che l 'orione di un 
pazzo, e stalo consumato re
pentinamente questa sera al
le ore 20,40 circa, al «• Me
tropolitan ^, il più gronde 
cinema di Ancona, dorè si 
s ta ra proiet tando il film 
* Pane, amore e ceiosia - di 
Comencì-iL 

Uno «conosciuto ha lan
cialo nella sala quo . t ro bom
be a mano, e subito dopo so
no stati sparat i qua t t ro colpi 
di pistola. Le esplosioni han
no causalo la morte di due 
persone: le signore Elsa Po
liti di anni 28, da Ancona. 
consorte del doti Walter 
Pierangela, noto dermosifilo-
grafo della nostra città, e 
Virginia Luigina Barlozzi, di 
anni 40, da Montemarciano. 
decapitate sul colpo. Trenta-
norc spettatori sono rimasti 
feriti. 

Le bombe, lanciate dalla 
galleria verso la platea, sono 

esplose in d i rc rs i punt i de l 
la galleria stessa. 

Dopo le prime deflagrazio
ni, nell ' interno del cinema « 
stato un fuggi-fuggi genera
le; nel generale panico mol
te persone sono rimaste con
tuse per guadagnare le porte 
di uscita. 

Agenti di P S. e carabinie
ri prontamente accorsi, h a n 
no provvedu'.o a piantonare 
il locale ed a far trasportare 
i feriti. 

.Mentre si succederà no le 
esplosioni, nell ' inferno del 
Cinema * .Metropolitan * « 
sono viste 'cene di terrore. 

Fra gli inci ta tor i del c i 
nema si irò: ara un giorna
lista che co*i ha descritto lo 
scena: * Ero al cinema con 
mia figlia.. Ilo sentito alcuni 
scoppi che, li per li. ho at
tribuito a castagnole molto 
polenti . lanciate da qualche 
raaazzaccio 

Il pubblico però non sem
brava, in un primo momen
to, eccessivamente impress io
nato, molte persone guarda' 

rano verso la cabina creden 
do che li fossero avvenuti gli 
scoppi. Io mi sono avvialo 
comunque verso- l'uscita, più 
per a i ; r ic inormi ad u n te le
fono che per precauzione. 
Proprio r i c ino alla por ta ho 
renflto un uomo, terrorizza
to, gridare: " Gua rda t e la, 
guardate là. le hanno por
talo via la testa*, e mia mo
glie, mia moglie". Erano già 
passati parecchi secondi da
gli scoppi. 

Le parole "bombe", "at
tentato", "pazzo", "impaz
ziti" che qualcuno p r o n u n -
clavo ricino a me prende
vano consistenza. Intanto si 
levavano alti i lamenti del 
feriti. Mi si è stretto il cuo
re. La mia bambina si strìn
geva a me spaurita ». 

Le indagini che gli organi 
della questura e i carabinieri 
sfanno conducendo per ind i -
rlduare l'autore o oli autori 
del cr imine, si srolgono nel 
più rìaoroio riserbo. Tra le 
confrontanti i-ori che circo
lano In cit tà, ci sembra la 

più attendibile quella se
condo cui il lancio delle 
bombe a mano (si crede del 
tipo SIUE In dotazione al
l'Esercito italiano nella guer
ra 1915-19) sia opera di una 
persona che sedeva nel lato 
destro della galleria, in una 
delle u l t ime file, ment re % 
quattro colpi di revolver sa
rebbero stati sparati da un 
uomo che aveva invece prcsoj 
posto in una delle pr ime file 
della platea. In proposito, si 
afferma, che I rat casi di \.n,i 
vendetta personale tentata da 
un tnd i r iduo ai dann i di un 
suo rivale il quale si sarebbe 
difeso con la pistola. 

Il questore ha disposto Ti 
pat tugl iamento delle s t rade 
delta città e ha istituito po«j. 
di blocco nell ' intento di ac
ciuffare l'ipnoio, o gli ignoti, 
a t ten ta tor i . 

Tra i feriti figura G:on>ii: 
Martinell i da Roma. ITn 
proiettile ha raggiunto alla 
coscia destra certo Guido 
Angelana. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Il messaggio del PC dell'URSS 
« Il Comitato centrale del Part i to comunista del 

l 'Unione Sovietica invia un saluto f ra terno alla IV 
Conferenza nazionale del Part i to comunis ta italiano. 

Con la sua instancabile lotta per l 'uni tà della 
r iasse operaia, p r r i diritti democrat ic i e gli interessi 
vitali di tut t i i lavoratori , il Par t i to comunis ta ita
liano si è guadagnato la profonda s impat ìa e il pro
fondo affetto delle grandi masse popolar i . Una fun
zione dir igente spetta ai comunist i p e r rendere com
patt i milioni di patrioti i tal iani nel la difesa della vita 
pacifica desì i interessi nazionali e dell ' indipendenza 
dell ' I tal ia . 

I l Comitato centra le del Par t i to comunista de l 
l 'Unione Sovietica angora al Par t i to comunista i ta 
l iano di conseguire successi nel l 'ul ter iore consolida
mento dell 'al leanza fra la elasse operaia e la massa 
<ontadrna nella lotta per la democrazia e il progresso 
dell 'Italia, contro la mina te l a di u n a guer ra d i s t ru t 
tr ice. pe r la la pace in Europa e in tu t to fi mondo ». 

II, COMITATO CENTRALE 
DEL P A R T I T O COMUNISTA 
DELL'UNTONE SOVIETICA 

corda innanzi tut to i compa
gni che sono scom^?rsi du - I 
ran te «»1: anni che ci separano 
dal VII Congresso: il com
pagno J5t.V.:n, capo dei lavo
ratori di tu t to il mondo, a r -
tef.ee assieme al grande L e 
nin della Rivoluzione prole
taria. capi tano vittorioso 
della guerra antìfasc.sta. te 
nace lot ta tore p e r la pace e 
la pacifica coes-.stenz.-i t ra 
tut t ' i r>>po".i C.'.'werp.b'.en >. 
'.èva m c e d i a -rar.a.e Li ive-
Tor ia di S ta l in ) : il c o m p a s s o 
Otello Pu tmat i , membro de l -

pcr esser s ta ta preceduta da 
un g r a n d i d .ba t t . to politico 
àvo'.tos. :n miglìa.a di con
gressi e d3l r innovo di tu t t i 
- h incarichi e le funzioni d i 
part i to, a t t r ibu isce ai delega
ti un m a n d a l o che s. a v v i 
cina a quello de; delegati a l 
Congresso: di qui l ' impor tan
za par t icolare che avranno 
!e discussioni e 2e del ibera-
z.on. del'.A Conferenza pe r 
tut to il par t i to , che si aspe t 
ta un g rande contr ibuto di 

iContinna in *. i*»t. X col.) 
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